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Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per l'Incontro con la, Svezia in programma 
mercoledì sera allo stadio del Campo di Marte, il et . 
Enzo Bearzot ha convocato sedici giocatori (portieri: 
Zoff, Conti; difensori: Gentile, Cabrinl, Collovati, Affal
derà, Scirea; , centrocampisti: Orlali, Benetti, Tardelll, 
Antognoni; punte: Causlo, Rossi, Bottega, Graalani, Gior
dano) che,,dovranno ritrovarsi oggi alle ore 13 presso 
11 Centro tecnico federale di Coverclano. 

Una convocazione scontata, come ha detto lo stesso 
Bearzot arrivato al «Centro» nella tarda serata dopo 
avere assistito alla ' partita Bologna-Perugia, come del 
resto scontata 6 la formazione che giocherà 11 primo 
tempo contro gli scandinavi. 

Infatti contro gli uomini di Ericsson — l'arrivo degli 
svedesi e previsto per le ore 21 di oggi a Pisa — scen
deranno in campo Zoff; Gentile, Cabrinl; Orlali, Collo-
vattt, Scirea; Causlo, Tardelll, Rossi, Antognoni, Bet
tega. Formazione che Bearzot renderà ufficiale solo do
mani sera dopo l'ultimo galoppo: «Le ragioni della mia 

Bearzot non cambia 
Nazionale scontata 

incertezza sono legate alle condizioni fisiche: ad esemplo 
ho appreso che Cabrinl a Catanzaro ha rimediato un 
duro colpo alla caviglia ed allo stesso tempo ho saputo 
dal medico della Juve che il terzino è recuperabile. Co
munque o'è sempre pronto Maldera 11 quale, al pari di 
Cabrinl, denuncia un dolore ad un arto». 

Alla domanda sulla mancanza di nomi nuovi 11 et . ha 
così risposto: «Come avrei potuto cambiare? Abbiamo 
giocato a giugno a Zagabria (sconfitta per 4-1 dalla Jugo
slavia) e il campionato ha ripreso da solo due domeniche. 
Comunque anche se ho già delle Idee precise su come 
rinsanguare questo gruppo vi dico subito che con questi 

uomini arriveremo a disputare la fase finale degli euro
pei in programma il prossimo anno nel nostro Paeso. Al 
gruppo del convocati ci credo ed ho sempre creduto. 

Quando avverrà 11 rinnovamento? gli è stato chiesto. 
«C'è tempo. Fra l'altro come potrei fare: i giovani sul 

quali puntare sono impegnati nella Under 21 che dovo 
giocarsi 11 campionato europeo e nella Olimpica la ricer
ca della qualificazione per Mosca. Nel gruppo di Vicini 

'(anche la Under 21 si ritroverà oggi a Coverclano o mer
coledì, alle 12, giocherà una partita di allenamento) ci 
sono giovani che promettono ma che devono farsi 

E della Svezia cosa puoi dirci? 
« La Svezia anche se ha perso per 3-1 contro la Francia 

è squadra da rispettare e da controllare. Dobbiamo gio
care in maniera Intelligente, dobbiamo evitare il gioco 
aereo porche gli svedesi sono forti nel.colpi di tosta o 
dobbiamo, allo stesso tempo anche non comprimerli trop
po per evitare di fare il loro gioco. 

Loris Ciullìni 

BOLOGNA-PERUGIA — Beppe Savoldi ha realizzato un gol di splendida fattura. 

Dalla nostra ' redazione 
BOLOGNA — Una vecchia 
signora non dovrebbe dav
vero comportarsi in que
sto modo: 40.000 e 25.000 
tire la tribuna, 20 e 15 
mila i distinti, 5.000 le cur
ve sono un po' troppe an
che per chi non si è mai 
fatto molte illusioni sullo 
sport del paltone e rela
tive società. Basti il con
fronto con altri campi di 
calcio: non c'è nessuno 
che per questa seconda do
menica di campionato, ab
bia chiesto più di 25 mila 
lire per le tribune e do
vunque i prezzi delle cur
ve sono stati mantenuti 
fra le 2.200 e te 3.500 lire. 

Ma il Bologna F.C. — 
settantanni appena fe
steggiati, tanta gloria un 
po' ammuffita, molte po
lemiche m città — pensa 
forse che non potendo più 
essere la squadra che « tre
mare il mondo fa» per il 
gran gioco, otterrà lo stes- ' 
so effetto con i prezzi. Un 
poco confortante «prima
to» nel carostadio, dun
que. 

Si dice: lo sport oggi è 
industria. Se una società 
calcistica investe soldi, do
vrà pur rifarsi in qualche 
modo. Già, ma la squadra 
di chi è? Dei « signori 
dello stadio» o non piut
tosto della città? Insom
ma, a dirla tutta, la squa
dra di calcio non è anche 
essa una sorta di «servi
zio pubblico» quasi come 
l'autobus, il gas o la net
tezza urbana? Niente pau
ra: non proponiamo un as
sessorato « al Bologna 
F.C.» come per altri ser
vizi cittadini. Ma, santid-
dio, con quale faccia to
sta si può chiedere al 

In curva 
5000? 

A Bologna 
lo stadio 

semivuoto 
proprio pubblico di spen
dere 5.000 lire in curva 
(dove siede la nobiltà del
la tifoseria) quando al ci
nema neppure la «prima 
della prima» costa più di 
3.000 lire? E non tanto 
perché le pelose cosce di 
Savoldi siano meno attra
enti di. quelle di Edvige 
Fenech; quanto perché ne 
va'di mezzo il senso stes
so di uno sport di massa, 
popolare e « popolano » 
quale il calcio è. Tanto 
più quando si pretendono 
così esosi balzelli da quel
lo stesso pubblico dal qua
le si vuole l'appoggio in-
condizionatot la passione 
senza riserve cadenzata • 
sette giorni dopo sette, in 
tutte le domeniche di cam
pionato. A cui si chiede 
di applaudire quell'allena
tore che non convinceva 
proprio nessuno, quel dan
nato n. 9 costato un oc
chio (o tutt'e due), quella 
squadra faccia di bronzo 
che da anni pretende il 
tripudio popolare per es
sere riuscita, sempre al
lo scadere del 90° minuto, 
nell'impresa di evitare la 
retrocessione. 

E pensare che i nuovi 
dirigenti del Bologna F.C. 
si erano presentati come 
quelli intenzionati a resti
tuire la squadra al suo 
pubblico, dopo anni di 
polemiche a di incom
prensioni. Poi invece, han
no pensato bene di punta
re soto ai quattrini. Per 
certe società di calcio è 
storia vecchia, si dirà, ma 
non per questo meno fa
stidiosa. 

Il pubblico niente, ' lui 
deve solo mandare giù e 
applaudire, accorrere in 
massa nelle ultime dome
niche quando la squadra 
in agonia lotta per non 
andare in «B» e alla fi
ne essere anche contento. 
E soprattutto deve paga
re e subire. Pubblico cor
nuto, sembrano dire i si
gnori del Bologna F.C. 
Cornuto e immancabilmen
te «mazziato» 

L'ingordigia però gioca 
brutti scherzi. Ieri allo 
stadio bolognese si è av
verata la minaccia delta 
tifoseria perugina: son 
venuti in pochi (si vede-. 
va dagli scarsi striscioni), 
per protestare contro U 
caro-stadio, e anche di b& 
tognesi ce n'erano pochi. 
Sì e no 26.000 persone in
vece delle 3540 mila che 
si poteva legittimamente 
aspettarsi. E c'è adesso 
qualcuno che alla città ha 
già affibbiato un nuovo 
titolo, grazie al comporta
mento dei dirigenti delta 
squadra: dopo «la dotta» 
e «la grassa» adesso è la 
volta di «Bologna caro-

' gita». Non c'è che dire: 
davvero un bel servizio re
so alla città. 

Diego Land! 

.UDINESE-INTER 
elvde di tetta. 

— Altobelli con-

l nerazzurri 

si giustificano 

«E tutta 
colpa 
della 

partita di 
mercoledì 
in Coppa » 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Un robusto cancello di ferro 
nuovo di zecca, impedisce ai giornalisti di 

« accedere al corridoio che porta agli spo-
. gtiatoi. Spiegano che così ha voluto la Lega 
; «ad evitare il ripetersi di intemperanze». 
' Difficile capire di cosa si stia parlando. 
' Attendiamo comunque con pazienza Bersel-
'• tini per sentire la sua opinione sul risultato 

' e, soprattutto, sul clamoroso calo dei suoi 
\ uomini netta ripresa. Arriva apparentemente 

disteso, non vuole evidentemente dramma-
• tizzare. « Ottima l'Inter nel primo tempo — 

dice —, meno nel secondo». Due elementi 
di fondo, a suo parere: «intanto gli avversa
ri, che sono venuti Juori di prepotenza pren-

• dendo te giuste misure nei nostri confronti, 
creandoci non poco imbarazzo. Poi, (mi.au
guro sia così) le conseguenze dell'impegno 
di mercoledì scorso». Gli fanno notare che 
quel giorno anche l friulani hanno giocato, 

•„e non è stata una partita di allenamento. 
. Allarga le braccia ad evitare una risposta 
diretta. Anche Mazzola addebita il calo del
l'Inter alle fatiche infrasettimanali e può 

. -, anche essere questa la ragione vera poiché 
.la squadra nella prima metà di gioco aveva 
dimostrato appieno quanto vate. 

Per VaUenalore il risultato è giusto non 
fatica a riconoscerlo. «Ci hanno saltati con 
•molto spirito agonistico e volontà di recu
perare lo svantaggio. La rete udinese, senza 
voler togliere nulla ai nostri avversari, è 
stata un nostro infortunio. Canuti aveva rin

viato, Pin ha ripreso e Baresi ha "lisciato" 
sulla palla favorendo l'inserimento di Va
gheggi». Nega che si stiano ripetendo gli 
errori classici dello scorso anno. Neanche 
parlarne. E aggira l'ostacolo affermando che 
U gol, dopotutto è stato subito da una 
squadra validissima. 

Il presidente Sanson saltella da un punto 
all'altro delle due solette a disposizione del
la stampa. «Abbiamo un giocatore da na
zionale» esulta. Non si riferisce a Vagheggi 
che ha fatto la rete, ma a Pin «H migliore 
dei ventidue in campo ». 

L'allenatore bianconero Orrico ha visto un 
secondo tempo strepitoso della sua squadra, 
sia sul piano tecnico che in quello del rit
mo. «Abbiamo subito nel primo tempo la 
pressione di una compagine di grande valo
re, ma poi siamo venuti fuori come dove
vamo, al livello che siamo in grétto di espri
mere». Giudica Vagheggi un elemento di 
assoluto valore, la carta vincente di sempre, 
anche se deve ancora maturare. Allora di
mostrerà appieno quello che tote. Entu
siasmo più che giustificato, quello che tro
viamo nel clan bianconero: due significativi 
pareggi, l'uno in trasferta a Firenze, l'altro 
contro un'Inter di cui sono note le ambi
zioni. 

Ben diverso il clima negli spogliatoi ne
razzurri, anche se nessuno fa un dramma 
per il mancato successo pieno che i prono
stici della vigilia davano quasi per certo. 

Rino MackUlozzo 

Goretti 
agguanta 

il pari 
all'ultimo 

minuto 
Sempre 

scarso 
l'apporto 
di Paolo 

Rossi 
MARCATORI: 12' Savoldi (B); 
. s.t. 45' Goretti (P). 
BOLOGNA: Zinetti 7; Sali 6, 

Splnoni 6 (Albinelli dal 33' 
s.t. 8.V.); Bachlechner 7, Pa
ris 6, Castronaro 7; Mastal-
11 6, Mastropasqua 7, Savol-
di 7, Dossena 7, Colomba 6. 
(12. Rossi, 14. Chiarugi). . 

PERUGIA: Milizia t; Nappi 6 
(Goretti dal 15' s,t. s.v.), 
Ceccarini 6; Frosio 7, Della 
Marti» 5, Dal Fiume 6; Ba
gni 6, Batti 6, Rossi 5, Ca
sarsa 6, Tacconi 5. (12. Man* 
Cini, 13. Zecchini). 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un vigoroso 
Bologna regala 11 pari a un 
Perugia che ringrazia e con
serva l'imbattibilità dopo 33 
domeniche. Succede ohe i ros
soblu sin dall'inizio esprimo
no un buon calcio, determina
to, segnano un gol di splen
dida fattura: palla sulla me
tà campo di Mastropasqua 
che la difende con forza dal

l'attacco di due avversari, poi 
l'allunga sulla fascia laterale 
destra a Mastalll, puntuale 
traversone per Savoldi che 
brucia sul tempo Della Mar-
tira e realizza. -

Continua a spingere il Bo
logna, mentre dall'altra parte 
il Perugia stenta a trovare 
spazi oltre' che per Rossi 
(implacabilmente controllato 
da Bachlechner) anche per gli 
altri centrocampisti 1 quali se
condo le disposizioni di Ca-
stagner, dovrebbero inserirsi 
per concludere. A lungo i ros
soblu tengono pallino, sem
bra addirittura prossimo _ li 
raddoppio: al 27' su cross'di 
Spinozzi Savoldi è trattenuto 
in piena area di rigore per la 
maglia da Della Marti» e lo 
arbitro non vede l'irregolare 
azione ed evita di fischiare il 
possibile rigore; un minuto 
dopo conclusione ancora di 
Savoldi da pochi metri che 
finisce fuori di un niente: un 
Bologna cosi determinato da 
parecchio tempo non si vede* 
va; a centrocampo gran lavo

ro di Mastropasqua, di Ca
stronaro e diligenti appoggi 
di Dossena. Dall'altra parte 
il Perugia continua a fatica
re e a non trovare la giusta 
misura per recuperare il pa
reggio. Casarsa lavora parec
chi palloni ma li mette al 
centro alti scordando che bi
sogna cambiare'registro per
chè là in mezzo per ora non 
c'è quello spilungone di Van
nini (e neppure Speggiorln a-
bile in acrobazia). 

Con • Rossi < qualcosa biso
gna modificare. Un Rossi sem
pre chiuso dal suo implacabi
le marcatore Bachlechner, 
ma a metà tempo si fa nota
re con un tocco-gol: bravo è 
Mastropasqua a fermare l'a
zione. Il tempo finisce sull'i 
a 0 e il vantaggio ci sta prò-' 
prio tutto. 

Nella ripresa riesce ad a-
vere la palla del pari Casarsa 
al 3', la sua conclusione (da 
non più di 10 metri da Zinet
ti) viene deviata con un bel 
volo dal portiere rossoblu. 
Poi ci sono due occasioni 

grandi come una casa per il 
Bologna: al 12' Mastropasqua 
pesca con un cross al centro 
dell'alea il libero Savoldi 
(dov'era Della Marti»?) e il 
centravanti di testa mette in
credibilmente fuori. Al 24* 11 
vivace .Savoldi lavo» un pal
lone in area di rigore è dà a 
Mastalll che conclude e Ma
lizia in due tempi salva. 

In questa seconda parte si 
ammira un Bologna un tanti
no più cauto, qualche elemen
to (vedi Mastropasqua) non 
riesce ad esprimersi come nei 
primi quaranticinque minuti, 
comunque resta a un buon 
livello e pare proprio che 
possa farcela a infrangere la 
imbattibilità del Perugia. Un 
Perugia, come si è detto, che 
stentai ma che non si rasse
gna. Si battono con decisione 
Bagni (piuttosto maltrattato 
da Spinozzi), Frosio, Goretti 
(subentrato al quarto d'ora 
della ripresa all'infortunato 
Nappi), lo stesso Rossi ci dà 
dentro, ed è cosi che salta 
fuori un certo carattere dei 
perugini. 

All'ultimo minuto Casarsa 
lavora un pallone sulla de
stra, mette al centro; lo toc
cano prima Albinelli (suben
trato a Spinozzi pure lui ac
ciaccato) poi Rossi, quindi 
arriva Goretti che da una 
quindicina di metri (metro 
più metro meno) trova l'in
crocio dei pali: è il pareggio. 

Complessivamente dunque 
un buon Bologna. Soprattutto 
nel primo tempo il suo cal
cio anche sul piano squisita
mente tecnico si è fatto ap
prezzare. Ha colpito in parti
colare la grinta mostrata da 
tutta la squadra. Beppe Sa
voldi ha acquisito il ruolo di 
uomo guida e lo fa anche 
spostandosi In difesa, copren
do zone. Insomma dall'ex na
poletano viene un buon esem
plo per i vari Mastropasqua 
(il suo primo tempo è stato 
esemplare), per Castronaro, 
per lo stesso Mastalll ohe ha 
fatto un discreto rientro; sem
pre fra 1 migliori rossoblu se
gnaliamo pure Bachlechner, 
Zinetti e Dossena. 

Il Perugia ha dei problemi, 
si deve rammentare che ades
so gioca con Rossi là in avan
ti. Il centravanti avverte la 
situazione un tantino delicata 
perchè non l'abbiamo mai vi
sto lamentarsi cosi.tanto per 
1 palloni dati male o per qual
che brusco intervento. Da ag-~ 
giustare un po' anche il cen
trocampo oggi chiaramente in 
difficoltà nel ritmo e nelle 
conclusioni, anche se Casar
sa in un palo di occasioni ha 
saputo trovarsi nella posizio
ne giusta. Castagner lamenta
va che giocare tre partite in 
una settimana non è fatica da 
poco. Ad ogni modo in que
sta domenica il Perugia ha 
potuto rifarsi il morale per
chè pareggiare un match del 
genere è uno stimolo non in
differente. 

, Franco Vannini 

Nella foto sotto II titolo: Savoldi 
anticipa Della Martire • segna 
la rete dei roseoble. 

Gli umbri conservano l'imbattibilità (1-1), Ma quanta fatica! 

Il Bologna con Savoldi 
mette paura al Perugia 

A pochi istanti dalla (ine l'Udinese strappa il pari (1-1) 

Una prodezza di Vagheggi 
su un'Inter rinunciataria 

I nerazzurri hanno disputato un gran primo tempo e sono calati nella ripresa, dopo essere 
andati in vantaggio con una bella rete di Altobelli - Incasso record: oltre 2 3 0 milioni 

MARCATORI: AltobeBI (I) al 
t r del primo temo*, Va
gheggi <U>al 44' detto rinre-

UDINBSE: Gaffi «; Osti f, ra
ncai f ; Leonanhnri 5, Pellet 
ff, Mva •; De Bernardi 5 
(Vagheggi dal i r detto ri
s m a ) , Pia «, Vrfz C, Del 
Neri f, UBrieri 3. 12. Della 
Coma; 14. Catrttonl. 

INTEB: Bore** •; Canati C, 
C; Patinato 5 (Pan-

dal Sor «4. av), Wmzh 
ni •; Martin t, Cam «, C 
n> HVen> *Pj •J^nnnann^znaa) e#y V'̂ ^̂ â â n̂MBnaaap* 

1 $, «tatara*. U. anellini; 
14. OccMnMi. 

ARBITRO: Mattei di Macera
ta, 

Dal nostro inviato 
UDINE — Un Inter a messo 
servizio, decisa ad attuare una 
sorta di sciopero bianco, li
mitatasi cioè all'ordinaria am-
mmistiaztooe, si è rista co
stretta a consegnai* il suo 
primato solitario nelle mani 
di una ringhiosa e scatenata 
Udinese. I nerazzurri, siglato 
un gol piuttosto estempora
neo nel primo tempo, si sono 
infatti rinchiusi, nella ripre
sa in una ideale) fortezza da
vanti a Bordon, subendo gli 
assalti e gli ululati dei friu
lani di Orrico. 

E* stata, quella rista nel se
condo tempo, un'autentica 
corsa ad handicap, con l'Udì 

sollevata letto; ' ralmente 
per le maglie dal suo pubbli
co. L'Inter ha assistito im
potente, schivando spesso, e 
con fortuna, le frecce scocca
te dagli « Apache» » bianco
neri. Un'Inter che, gradual
mente ha sentito vanire me
no le gambe e il cuore, un In-

UOmtSE-IMTEIt — Ceee in 

ter smarrita come un bambi
no, Incapace di ritornare in 
superficie, invano sculacciata 
da Bersellini, inviperito sulla 
sua panchina ormai ad alta 
tensione. 

Effettivamente i milanesi 
hanno rispotverato spettri e 
fantasmi che sembravano de-
flnittvaroente affogati nei ri
cordi. In altre parole questa 
squadra cosi passa e spesso 
assurda lo scorso anno, si è 
ripetuta, nella ripresa di ie
ri, sul medesimi Avelli di pax-
ala e di assurdità. Innanzftut-
lo si è sfilacciato il disposi
tivo di centrocampo, successi
vamente si sono aperte pau

rose crepe negli sbarramenti 
difensivi. E gli effetti sono 
parsi disastrosi. 

Forse, ha ipotisaato qualcu
no, 1 giovanotti nefassurrl, 
hanno sofferto il carico di 
lavoro supplementare dell'In
termesso europeo di Coppa. 
Porse, diciamo, perchè questa 
Inter dai due volti è sembra
ta ancora una volta impauri
ta da chissà quali paure, co
stretta a farsi piccola picco
la davanti ai guastatori del
l'Udinese che, dal canto loro, 
andavano convincendosi di 
essersi improvvisamente tra
sformati in veri e propri ex
traterrestri della pedata. 

E dire che la pattuglia friu
lana per tutto il primo tem
po se si eccettua una sfuria
ta iniziale e puramente di
mostrativa, si era allineata 
disciplinatamente sull'attenti, 
rispettando il gioco delle par
ti. Erano chiaramente impac
ciati e in soggezione, 1 solda
ti di Orrico, inumiditi da ten
to avversario. E, in aggiunta 
a questo atteggiamento di sog
gettane c'era un evidente 
« gap » tecnico, soprattutto nei 
reparti avanzati, assolutamen
te inesistenti. 

Dunque primo tempo con 
un'Inter parsimoniosa ma tut
to sommato sufficiente. Il gol 

di Altobelli premiava una leg
gera superiorità ai punti se è 
vero che Bordon toccava il 
suo primo comodo pallone 
soltanto oltre la mezz'ora di 
gioco. Raccontiamolo perciò 
il gol interista: Caso toccava 
per Beccalossi che, una vol
ta tanto, era capace di svin
colarsi dalle attenzioni «af
fettuose» di Leonarduzzi per 
poi calibrare un bel pallone 
filtrante. Altobelli interveniva 
neppure troppo limpidamente 
buggerando prima Osti e poi 
Pellet, appostato sulla linea 
di porta. 

Nella ripresa, il crollo ne
razzurro e i ritmi forsennati 
del padroni di casa. Ad uno 
ad uno i birilli del centro
campo milanese piombavano a 
terra, Pasinato compreso. 
Proprio da Pasinato ci si at
tendeva conferme e nuove 
scorribande offensive. Invece 
niente: i suoi cavalli vapore 
non gli hanno neppure garan
tito l'autonomia per novanta 
minuti risto che Bersellini, 
drasticamente, gli ha prefe
rito una giovane pedina come 
Pancheri per ritammizzare 
una difesa ormai agonizzante. 

Spingi e spingi dunque, l'U
dinese trovava 11 suo giusto 
premio. Un pareggio incredi
bile ma esatto nella sostanza 
con Vagheggi che bucando 
una prima volta un traverso
ne teso a mezza altezza di Pin, 
si ritrovava inaspettatamente 
in gioco grazie ad una inde
cisione di Baresi: pronta gi
rata e sarabanda incredibi
le In campo e fuori. Per i 
friulani il ritorno della serie 
A è proprio festa grande. 

Alberto Costa 

Il giorno dopo 

Sandokan 
è arrivato 

alle 
risaie 

di Vercelli 
« Ben tornalo compagno 

SolXer tra le bianche ca
sacche vercellesi se riusci
rai a risollevare le sorti 
della vecchia Pro». 

Mi sembra un buon ini
zio con quel tanto di epi
co e di patetico che fonda 
i grandi sentimenti. Infat
ti ci sono fenomeni', al
l'interno del maggior fe
nomeno sportivo, che sfug
gono alle norme sociolo
giche generali. Si tratta di 
quei casi in cui il romanzo 
sottinteso fa premio sul
l'organizzazione burocrati
ca dell'agonismo in sé e 
per sé, il romanzo di un 
giovane povero, di un pic
colo emigrante clandesti
no, d'uno scrivano fioren
tino, d'un trovatello mar
toriato. Ma anche'di una 
marchesa decaduta e vili
pesa. Di fronte alla storia 
della Pro • Vercelli, sette 
volte campione d'Italia e 
precipitata in serie D, non 
valgono i concetti o te va
lutazioni critiche. Conta il 
romanzo, l'emozione, il pa
tetico coinvolgimento. 
• • Ben tornato, dunque, 
compagno Sollier per tutti 
i motivi di cui sopra. Mi 
piace immaginarti come 
uno di quei capitani salga-
riani che da soli o con 
l'aiuto di una tigre addo
mesticata riducono in gi
nocchio l'impero britanni
co. Mi piace sognare una 
Juventus - Pro-Vercelli 04, 
con in premio l'ottavo scu
detto. Anche perché fu pro
prio una Juventus-Pro-Ver
celli la prima partita di 
calcio che vidi nel, ahimè, 
lontano 1931: una ricca Si
gnora umiliava, forte nel 
suo potere economico, una 
dignitosa nobildonna pro
vinciale. Solo un grande 
De Amicis o una più gran
de Liala potrebbero descri
vere il misterioso magma 
di passioni che sottostan
no al flebile lamento che 
viene dalla ano]'elide ri
saia. I miei odi hanno an
tiche e profonde radici. 

Sollier è un intellettuale 
che ha accettato, mi dico
no, di giocare a VercelM 
perchè è una città vicino 
a Milano, dove ha intenzio
ne di aprire una libreria 
democratica con i soldi 
guadagnati in anni di car
riera calcistica. Da soto 
esorcizza gli spiriti e ri
scatta la fama di sottosvi
luppo intellettuale del pi
tela d'oro degli stadi, la 
convinzione che lo sport 
è riservato al muscolo pu
ro in una operazione di in
fantilismo regressivo (ov
vero stupidità perpetua). 
L'eroe del romanzo pateti
co questa volta non solo è 
buono ed esemplare, ma è 
anche intelligente. 

Ciascuno, però, si scrive 
i propri romanzi. Quello 
della mia regressione in
fantile è rosso. Se non ve
do rosso non mi diverto. 
Rosso granata, con varian
ti clinico-patologiche. Per 
esempio non riesco da an
ni, per via di coronarie, 
ad assistere ad un Torino-
Juventus. Lo so che è stu
pido e irrazionale ma io 
non so cosa fard, le co
ronarie sono mie, di uno 
sciocco irrazionate, eppure 
sempre coronarie. Allora 
ricorro alta mimetizzazio
ne e oggi corro a vedere 
Torino-Ascoli, un masche
ramento. La grande novità 
è il rientro di Putid, ad 
alleggerire una situazione 
davvero preoccupante di 
infortunati. Anzi, a questo 
proposito la domanda ri-

, corrente è ovvia: poiché la 
serie di malanni si ripete 
ogni anno, non sarà da 
prendere in considerazione 
una diagnosi che vada al 
di là della sfortuna? An
che questa, come tutte le 
domande che riguardano 
lo sport, verrà assorbita e 
trasformata dal tifo e si 
muterà in prò o contro 
Radice. L'importante, co
munque, è che Palici sta 
ritornato in campo. Ma al 
Comunale si è visto meo 
strepitoso Graziani, specie 
nel primo tempo, un Gra
ziani che ha recitalo, in 
appoggio a Sala, splendide 
poesie. Oggi infatti i poeti 
in campo erano due. Pec
cato che Bearzot legga so
lo poeti latini: Fiat voimn-
tas sua! 

Folco Portinari 


